
CATANIA. «Sono ancora arrab-
biato, certo. Ma ora è il tempo
di voltare pagina e di pensare al
futuro».

Poco prima di imbarcarsi sul
volo che da Catania porterà la
FeralpiSalò a Linate e da lì in
pullman a Salò, Domenico To-
scano è sereno, con la mente
già rivolta agli impegni (con la

dirigenza) dei prossimi giorni.
Ci pensa di più il preparatore
dei portieri Flavio Rivetti, pure
espulso in seguito alle proteste
verso il direttore di gara.

Squalifiche. Entrambi non sa-
ranno in panchina
nellaprimagaradel-
la prossima stagio-
ne (e non sarà in
campo Ranellucci),
retaggiodeiprovve-
dimenti disciplinari
del Massimino.

Poca cosa, peraltro, se messi
aconfrontoconlesanzionicon-
tro la Reggiana, società e tesse-

rati (17.000 euro complessivi di
ammenda, 4 mesi ciascuno a
due dirigenti, 5 turni a testa per
quattro componenti dello staff
tecnico,tre al medico,cinque al
massaggiatore, otto ad Altinier
e due a Bastrini), giustamente
arrabbiata con l’arbitro per il ri-
gore assegnato al Siena al 98’ e
che ha proiettato in semifinale i
toscani, proprio contro il Cata-
nia.

Fischi e fiaschi. Non ci spingia-
mo a dire che le decisioni arbi-
trali hanno impedito che una
dellesemifinalifosseFeralpiSa-
lò-Reggiana, ma pure in casa
gardesana c’è motivo per recri-
minare.La mancata espulsione
diAya(unpugnoinvisoaRaffa-
ello) nel match d’andata con il
Catania, quando i salodiani
conducevano 1-0, avrebbe reso
complicata la rimonta dei sici-
liani, il rigore negato domenica
a Ferretti avrebbe potuto cam-
biare il verso del match.

Però, come dice Toscano, è
oradigirarepagina.«Senzarim-
pianti», come aggiunge Vito-
francesco, in trasferta con i
compagnimalgradolestampel-
le per la frattura alla caviglia,
giustamenteorapiùconcentra-
to sull’imminente paternità (al
pari di Dettori) e sulla successi-
variabilitazione,mentrelamag-

gior parte dei com-
pagni di squadra
cerca di smaltire la
delusione, o alme-
no una parte, nella
pasticceriatipicaca-
tanese. L’unica ri-
cordo veramente

dolce da portare a casa dopo
aver dovuto dire addio per
quest’anno al sogno-B. //

T
utto ruota intorno a Domenico
Toscano. Chiusa la stagione
2017/18 è già tempo di pianificare il
futuro in casa FeralpiSalò.

«Dobbiamo ripartire dalla certezze», ha
detto il presidente Giuseppe Pasini nella sala
stampa del Cibali. E così sarà. La certezza in
questo momento si chiama appunto
Domenico Toscano. Il terzo allenatore dei
gardesani nella passata stagione sarà, a
meno di clamorosi ribaltoni, colui che
guiderà i verdeblù anche nella prossima. A
maggior ragione perché il tecnico calabrese
ha già firmato il contratto per il 2018/19 e si è
sempre espresso in maniera positiva sulla
piazza, ribadendo più volte di trovarsi bene a
Salò e di non voler abbandonare la nave. È
chiaro però che ogni capitano vuole
scegliere il proprio equipaggio.
Un’opportunità che Toscano non ha potuto
sfruttare nel campionato che si appena
concluso, perché ha dovuto ereditare un
gruppo voluto dall’ex allenatore Michele
Serena e dall’ex diesse Francesco Marroccu.
D’ora in poi però «Mimmo» potrà dire la sua,
dando mandato al prossimo direttore
sportivo (sarà Gianluca Andrissi, manca solo
l’ufficializzazione) di allestire una squadra
secondo i propri desideri. Il reparto meglio
assortito è il centrocampo, con cinque
giocatori già bloccati: Raffaello, Dettori e
Capodaglio fino al giugno 2019, Magino e
Parodi fino al 2020. In attacco Ferretti

(scadenza 2020), Luche, Mattia Marchi e
Guerra (2019) hanno già il contratto per la
prossima stagione. Quest’ultimo però
potrebbe essere il pezzo pregiato del
mercato estivo e potrebbe non rimanere in
caso di un’offerta importante dalla B.
Capitolo portiere: dopo l’addio a Caglioni,
bisogna trovare un vice a Livieri, che sarà
riconfermato. In difesa invece Toscano
dovrà fare le scelte più difficili. A contratto ci
sono Paolo Marchi, Martin (scadenza 2019)
e Legati (2020). Il tecnico dovrà scegliere se
proporre alla società i rinnovi di Ranellucci,
Tantardini e Vitofrancesco. Pare
improbabile invece la riconferma di
Emerson, la cui avventura sul Garda
dovrebbe essere già terminata.

SANTARCANGELO. Obiettivo se-
mifinali per la Berretti della Fe-
ralpiSalò,che oggi alle 15.30 af-
fronta in trasferta il Santarcan-
gelo nel ritorno dei quarti.

All’andata,sabato scorso, i le-
oncini del Garda si sono impo-
sti per 3-1 grazie alle reti di Pa-

sotti, Moraschi e Tanghetti. La
qualificazioneperònon èscon-
tata:«Il primo round èstato po-
sitivo - dice il tecnico Damiano
Zenoni -, anche se avremmo
potuto fare meglio sotto diver-
si punti di vista. Il risultato ma-
turato al Turina è buono, ma
dobbiamo comunque mante-
nere la guardia alta perché
manca ancora una partita. La
qualificazione dipende da noi:
dovremofare una partitaatten-
ta, evitando di complicarcela.
Gare ravvicinate? È fondamen-
tale il contributo di chi ha gio-
cato meno». // E. PASS.

Un turno di stop al tecnico
dopo l’espulsione a Catania
Vitofrancesco: «Per noi
nessun rimpianto»

SERIE C

Il bomber potrebbe andarsene in caso di offerta dalla serie B

SI RIPARTE DAL TECNICO
CON L’INCOGNITA GUERRA

EnricoPasserini

Berretti

Leoncini a Santarcangelo
per centrare la semifinale

L’ANNO CHE VERRÀ

Reggiana: multe

e maxi squalifiche

dopo la gara

persa a Siena

su rigore al 100’

Toscano: «Feralpi,
ora giriamo pagina
Ma resta la rabbia»

ACatania.Al Cibali s’è fermata la corsa della FeralpiSalò nei play off

Fine stagione

Francesco Doria

dall’inviato

Vao resta? Simone Guerra, il pezzo pregiato

Berretti.Moraschi, in gol all’andata
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